
         Maggio  2016                CALENDARIO LITURGICO(Anno C) 

DOMENICA 29 MAGGIO           bianco  
 CORPO E SANGUE DI CRISTO 

Solennità 
Gen 14,18-20; Sal 109; 1Cor 11,23-26; Lc 9,11b-17 

Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore 

 SS. MESSE: 

     ore  8 – 9.30  - 11.00  - 17.30 

CHIUSURA GIORNATE EUCARISTICHE 

PROCESSIONE 

LUNEDI’ 30 MAGGIO                 verde 
Liturgia delle ore prima settimana 

2Pt 1,1-7; Sal 90; Mc 12,1-12 
Mio Dio, in te confido 

     SS. MESSE:   ore  8 –  17.30   

MARTEDI’ 31 MAGGIO            bianco  
VISITAZIONE DELLA B. V. MARIA 

Sof 3,14-18 opp. Rm 12,9-16b; Cant. Is 12,2-6; Lc 1,39-56 

Grande in mezzo a te è il Santo d’Israele 

      SS. MESSE:   ore  8—17.30  

19.30  Partenza in pullman per la  

   cattedrale di Bg per la Celebrazione 

MERCOLEDI’ 1 GIUGNO             rosso  
2Tm 1,1-3.6-12; Sal 122; Mc 12,18-27 
A te, Signore, alzo i miei occhi 

 SS. MESSE:   ore  8  

17.00 Rosario alla grotta di Lourdes 

17.30 Santa Messa  

GIOVEDI’ 2 GIUGNO                   verde  

2Tm 2,8-15; Sal 24; Mc 12,28b-34 
Fammi conoscere, Signore, le tue vie 

SS. MESSE:   ore  8 –  17.30  

 

VENERDI’ 3 GIUGNO              bianco  
 SACRATISSIMO CUORE DI GESU’ 

Solennità 
Ez 34,11-16; Sal 22; Rm 5,5b-11; Lc 15,3-7 
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla 

SS. MESSE:   ore  8  -17,30 

 

SABATO 4 GIUGNO                   bianco 
Cuore Immacolato di Maria – memoria 

Is 61,9-11; Cant. 1Sam 2,1.4-8; Lc 2,41-51 
Il mio cuore esulta nel Signore, mio salvatore 

SS. MESSE:   ore  8  -  17.30   

 

DOMENICA 5 GIUGNO                 verde 
 X DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

1Re 17,17-24; Sal 29; Gal 1,11-19; Lc 7,11-17 
Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato 

SS. MESSE: 

      ore  8 – 9.30  - 11.00  - 17.30 

 11.00 Messa in Oratorio con don Fabio 

CHIUSURA GIORNATE EUCARISTICHE 
Domenica 29 maggio dopo la Messa delle 17.30 PROCESSIONE  

Percorso : Via IV Novembre, Cialdini, Crespi, Locatelli, Asilo, Patrioti,  
Tasca, Chiesa Parrocchiale 

PER TUTTA SETTIMANA FESTA DELL’ORATORIO CON TANTE INIZIATIVE  
E UNA BUONA CUCINA 

Comunità Parrocchiale dei Santi  Faustino  e  Giovita   
              via San Vittore, 6 – 24041 Brembate (Bg)  

don Cesare e segreteria parrocchiale 035/801028  
don Daniele e Oratorio  035/801034  

                     e-mail: brembatesotto@diocesibg.it 

 

         Foglio  settimanale 

SOLENNITA’ del CORPO e SANGUE di CRISTOSOLENNITA’ del CORPO e SANGUE di CRISTO  
29 maggio 2016  

 
Festa della vita donata, del Corpo e del Sangue dati a noi: 
partecipare al Corpo e al Sangue di Cristo non tende ad altro che a 
trasformarci in quello che riceviamo (Leone Magno). Dio è in noi: il 
mio cuore lo assorbe, lui assorbe il mio cuore, e diventiamo una cosa 
sola. Gesù parlava alle folle del Regno e guariva quanti avevano 
bisogno di cure. Parlava del Regno, annunciava la buona notizia che 
Dio è vicino, con amore. E i cinquemila a loro volta si incantano 
davanti a questo sogno, e devono intervenire i Dodici: Mandali via, 
tra poco è buio, e siamo in un luogo deserto. Si preoccupano della 
gente, ma adottano la soluzione più meschina: Mandali via. Gesù 
non ha mai mandato via nessuno. Il primo passo verso il miracolo, 
condivisione piuttosto che moltiplicazione, è una improvvisa 
inversione che Gesù imprime alla direzione del racconto: Date loro 
voi stessi da mangiare. Un verbo semplice, asciutto, pratico: date. 
Nel Vangelo il verbo amare si traduce sempre con un altro verbo 
concreto, fattivo, di mani: dare (Dio ha tanto amato il mondo da dare 
il suo Figlio (Gv 3,16), non c'è amore più grande che dare la vita per i 
propri amici (Gv 15,13). Gli apostoli non possono, non sono in grado, 
hanno soltanto cinque pani, un pane per ogni mille persone: è poco, 
quasi niente. Ma la sorpresa di quella sera è che poco pane condiviso, 
che passa di mano in mano, diventa sufficiente; che la fine della fame 
non consiste nel mangiare da solo, voracemente, il proprio pane, ma 
nel condividerlo, spartendo il poco che hai: due pesci, il bicchiere 
d'acqua fresca, olio e vino sulle ferite, un po' di tempo e un po' di 
cuore. Tutti mangiarono a sazietà. Nessuno escluso.  



Dal libro della Gènesi 
In quei giorni, Melchìsedek, re di Salem, offrì pane e vino:  
era sacerdote del Dio altissimo e benedisse Abram con queste 
parole:  
«Sia benedetto Abram dal Dio altissimo, creatore del cielo e 
della terra, e benedetto sia il Dio altissimo, che ti ha messo in 
mano i tuoi nemici». 
E [Abramo] diede a lui la decima di tutto. 
 
Parola di Dio 
 
 
 Rit: Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore  (Sal 109) 
 
Oracolo del Signore al mio signore: 
«Siedi alla mia destra 
finché io ponga i tuoi nemici 
a sgabello dei tuoi piedi». 
 
Lo scettro del tuo potere 
stende il Signore da Sion: 
domina in mezzo ai tuoi nemici! 
 
A te il principato 
nel giorno della tua potenza  
tra santi splendori; 
dal seno dell’aurora,  
come rugiada, io ti ho generato. 
 
Il Signore ha giurato e non si pente: 
«Tu sei sacerdote per sempre 
al modo di Melchìsedek».  
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi   
 
Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho 
trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese 
del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il 
mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me».  
Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: 
«Questo calice è la Nuova Alleanza nel mio sangue; fate questo, 
ogni volta che ne bevete, in memoria di me».  
Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete al calice, voi 
annunciate la morte del Signore, finché egli venga. 
Parola di Dio  
 
 

+ Dal Vangelo secondo Luca                                                                      

 
In quel tempo, Gesù prese a parlare alle folle 
del regno di Dio e a guarire quanti avevano 
bisogno di cure. Il giorno cominciava a 
declinare e i Dodici gli si avvicinarono dicendo: 
«Congeda la folla perché vada nei villaggi e 
nelle campagne dei dintorni, per alloggiare e 
trovare cibo: qui siamo in una zona deserta».  
Gesù disse loro: «Voi stessi date loro da mangiare». Ma essi 
risposero: «Non abbiamo che cinque pani e due pesci, a meno che 
non andiamo noi a comprare viveri per tutta questa gente». 
C’erano infatti circa cinquemila uomini.  
Egli disse ai suoi discepoli: «Fateli sedere a gruppi di cinquanta 
circa». Fecero così e li fecero sedere tutti quanti.  
Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò su 
di essi la benedizione, li spezzò e li dava ai discepoli perché li 
distribuissero alla folla.  
Tutti mangiarono a sazietà e furono portati via i pezzi loro avanzati: 
dodici ceste. 
Parola del Signore  


